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i Articolo 6 
Prestazioni 

li Fondo provvede nell'ambito dei processi e per 
soggetti di cui al precedente articolo 3: 
a) in via ordinaria: 

b) 

al finanz:iarnento di programmi fonnativi nel 
quadro di processi di riconversione e/o 
riqualificazione professionale. preordinati al 
superamento o al contenimento delle situazioni 
di eccedenza, anche in concorso con gli appositi 
Fondi nazionali e/o comunitari; 

in via ordinaria: 
al finanziamento di prestazioni a favore dei 
lavoratori interessati da riduzioni dell'orario di 
lavoro pari-time anche in concorso con gli 
strumenti di sostegno previsti dalla legislazione 
vigente; 

e) in via straordinaria: 
all'erogazione di assegni straordinari per il 
sostegno al reddito di accompagnamento alla 
pensione, anche ìn fonna rateale riconosciuti ai 
lavoratori risultati eccedentari ammessi a fruirne 
nel quadro dei processi d1 riduzione del 

~----

Articolo 6 
Prestazioni 

Il Fondo provvede nell'ambito dei processi e per 
soggetti di cui al precedente articolo 3: 

a) ìn via ordinaria: 
al finanziamento dì programmi fonnativì nel 
quadro di processi di riconversione e/o 
riqualificazione professionale. preordinati al 
superamento o al contenimento delle situazioni di 
eccedenza anche in concorso con gli appositi 
Fondi nazionali e/o comunitari; 

b) in via ordinaria: 
al finanziamento di prestazioni a favore dei 
lavoratori interessati da riduzioni dell'orario di 
lavoro part-time anche in concorso con gli 
strumenti di sostegno previsti dalla legislazione 
vigente; 

e) in via straordinaria: 
all'erogazione di assegni straordinari per il 
sostegno al reddito di accompagnamento alla 
pensione. anche in forma rateale nconosciuti ai 
lavoratori risultati eccedencari ammessi a fruirne, 
nel quadro det processi di riduzione del personale : 
ed al versamento della contribuzione correlata. 
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I. 

personale ed al versament~) della -1.:0~tribuzione I 
corrdata analogamente a quanto previsto 
dall';irt. 2, comma 28, della legge n. 662 del 
1996. 

Articolo 7 
Finanziamento 

Per le prestazioni ordinarie di cui all'articolo 6. 
lettere a) e b) è dovuto al Fondo: 

a) un C<Jntributo ordinario annuo dello 0.50%. 
di cui lo 0,375% a carico del datore di lavoro 
e lo O. 125% a carico dei lavoratori. calcolato I 
sulla retrihuzione imponibile ai fini I 
previdenziali di tutti f lavoratori dipendenti 
con contratto a tempo indeterminato esclusi i 
dirigenti. 
La contribuzione a carico dei singoli ' 
lavoratori viene trattenuta mensilmente a cura 
delle Socìetà. sulla retribuzione. 
La contribuzione a carico delle Società e ------

I. 

analogamente a quanto previsto dall'art. 2, 
comma 28. della legge n. 662 del 19%. 

e; I) 111 via straordinaria solìdaristica: 
all'erogazione dì assegni straordinari per il 
sostegno al reddito di accompagnamento alla 
pensione, anche in fonna rateale riconosciuti ai 
lavoratori risultali eccedentari ammessi a fmime 
nel quadro dei processi di riduzione del personale 
ed al versamcn10 della contribuzione correlata 
analogamente a quanto previsto dall'art. 2. 
comma 28. della legge n. 662 del 1996. 

Articolo 7 
Finanziamento 

Per le prestazioni ordinarie di cui all'articolo 6, 
lettere a) e b) è dovuco al Fondo: 

a) un contributo ordinario annuo dello O 50%, di 
cui lo 0,375% a carico del datore di lavoro e lo 
0.12 5% a carico dei lavoratori. calcolato sulla 
retribuzione imponibile ai fini previdenziali di 
tutti i lavoratori dipendenti cnn contratto a tempo 
tndeterminato esclusì i dirigenti. 
La contribuzione a carico dei singoli lavoratori 
viene trattenuta mensilmente a cura delle 
Società, sulla retribuzione. I 

La contribuzione a carico delle Società e quella a i 
I 

carico dei lavoratori, verranno versate dalle i 
Società al Fondo entro i! giorno 16 di ogni mese; J 



- 195 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XXVII, N. 18 

--· ------ ----
quel la a carico dci lavoratorG:;;~anno versate - - -----

b) un coo,,;buto •dd;z;ooale, a carico dcl d•tore I 
di lavoro, in caso di Fruizione delle prestazioni ' 
ordinarie per riduzioni dell'orario di lavoro 
part-time di cui all'articolo 6, lettera b), nella 
misura non superiore ali' 11.5 0%, calcolato 
sulla retribuzione imponibile di cui alla lettera 
a). con l'applicazione di un coefficiente 
correttivo pari al rapporto tra le retribuzioni 
parzialmente o totalmente perdute dai 
dipendenti che fruiscono delle prestazioni e le 
retribuzioni che restano in carico al datore di , 

dalle Società al Fondo entro il giorno 16 di i 
ogni mese; 

b) un contributo addizionale, a carico del 
datore di lavoro, in caso di Frnizionc delle 
prestazioni ordinarie per riduzioni dell'orario 
di lavoro part-timc di cui all'articolo 6, lettera 
b). nella misura non superiore ali' 11.50%, 
calcolato sulla retribuzione imponibile di cui 
alla lettera a), con l'applicazione di un 
coefficiente correttivo pari al rapporto tra le 
retribuzioni parzialmente o totalmente perdute 
dai dipendenti che fruiscono delle prestazioni 
e le retribuzioni che restano in carico al datore 
di lavoro. 

2. Eventuali variazioni della misura del contributo 
ordinario dello 0,50% sono ripartite tra datore d1 
lavoro e lavoratori in ragione deglì stessi criteri di 
ripartizione di cui al comma l. lettera a}. 

3. Per la prestazione straordinaria dì cui all'articolo 
6, lettera e), è dovuto. da parte del datore di 
lavoro un contributo straordinario, il cui 
ammontare è detem1inato in termini percentuali 
dal comitato amministratore ai sensi dell'articolo 
5, lettera f), relativo ai soli lavoratori interessati 
alla corresponsione degli assegni medesimi. in 
misura corrispondente al fabbisogno di copertura 
degli assegni straordinari erogabili e della 
contribuzione correlata. 

lavoro. 

2. Eventuali variazioni della misura del contributo 
ordinario dello 0,50% sono ripartite tra datore di 
lavoro e lavoratori in ragione degli stessi criteri di 
ripartizione di cui al comma l. lettera a). 

3. Per la prestazione straordinaria di cui all'articolo 6, 
lenera e), è dovuto. da parte del datore di lavoro 
un contributo straordinario, il cui ammontare è 
determinato in tennini percentuali dal comitato 
amministratore ai sensi dell'articolo 5, lettera t). 
relativo ai soli lavoratori interessati alla 
corresponsione degli assegni medesimi. in misura. 
corrispondente al fabbisogno di copertura degli I 
assegni straordinari erogabili e della contribuzione 
correlata. 
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di cui all'art. 6, le1tera cl) è dovuto un 
contributo straordinario, il cuì ammontare è 
detenninaro m tennini percentuali dal 
comitato amministratore ai sensi 
dell'articolo 5. lettera t). relativo ai soli 
lavoratori interessati alla corresponsione 
degli assegni medesìmi, in misura 
corrispondente al fabbisogno di oopcrtura 
degli a"iScgni straordinari erogabili e della 
contribuzione correlata, finanziato attraverso 
il 95% delk risorse economiche risultanti 
dal bilancio del Fondo al 3l.12.2012 per k 
prestazioni ordinarie. fino al completo 
esaurimento. 

4 L'obbligo del versamento al Fondo del contributo 
ordinario dello 0,50% è sospeso su deliberazione 
del comitato amministratore ai sensi dell'art1colo 
5. lettera g) in relazione al conseguimento di 
dotazioni finanziarie atte a garantire. a regime, 
l'erogazione di prestazioni corrispondenti al 
fabbisogno delle Società di riforimcnto. 

5. Vengono versate entro il 16 di ogni mese le altre 
tipologie di contribuzione dovute a carico delle 
Società in base al presente accordo. 

4. L'obbligo dcl versamento al Fondo del contributo 
ordinario dello 0,50% è sospeso su deliberazione 
del comitato amministratore ai sensi dell'articolo 
5, lettera g) in relazione al conseguimento di 
dorazioni finanziarie ane a garantire, a regime. 
l'erogazione di prestazioni corrispondenti al 
fabbisogno delle Società di riferimento. 

5. Vengono versate entro il 16 di ogni mese le altre 
tipologie di contribuzione dovute a carico delle 
Società in base al presente accordo. 
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Articolo 8 
Accesso alJe prest37joni 

L'accesso alle prestazioni ordinarie e straordinarie di 
cui all'art. 6 è subordinato all'espletamento delle 
procedure contrattuali preventive e di legge 
rispettando ; contenuti previsti e la successìone 
temporale delle fasi della procedura concordata 
nell'intesa complessiva tra le Parti sottoscrittrici, 

' richiamata in premessa. 
L'accesso alle prestazioni straordinarie presuppone la 
contestuale risoluzione del rapporto di lavoro e la 
conseguente wrresponsione del TFR. 

Articolo 9 
Prestazioni ordinarie: <'riterì e misure 

Articolo 8 
Accesso alle J)restazion i 

L'accesso alle prestazioni ordinarie e straordinarie di 
cui all'art. 6 è subordinato all'espletamento delle 
procedure contranuali preventive e di legge rispettando 
i contenuti previsti e la successione temporale delle 
fasi della procedura concordata nell'intesa complessiva 
tra le Parti sottoscrittrici, richiamata in premessa. 
L'accesso alle prestazioni straordinarie presuppone la 
contestuale risoluzione del rapporto di lavoro e la 
conseguente corresponsione del TFR. 

Articolo 9 

I. L'accesso dei soggetti di cui all'articolo 3 alle l. 
prestazioni ordinarie relative sia alla 
riconversione e/o riqualificazione professionale 
che alla riduzione dell'orario dì lavoro parttimt: 
avviene secondo LTiteri di precedenza e l 
turnazione e nel rispetto del principio della 
proporzionalità delle erogazioni. 

Prestazioni ordinarie: criteri e misure 
L'accesso dei soggetti di cui all'articolo 3 alle 
prestazioni ordinarie relative sia alla 
riconversione e/o riqualificazione professionale 
che alla riduzione dell'orario di lavoro parttime 
avviene secondo criteri d 1 precedenza e 
turnazione e nel rispetto del principio della 
proporzionalità delle erogazioni. 

2. Le domande di accesso alle prestazioni di cui al 
comma 1 avanzate dalle Società nel rispetto 
delle procedure individuate dall'articolo 8, sono 
prese in esame dal comitato amministratore. 
deliberando gli interventi secondo l'ordine 
cronologico di presentazione delle domande e 
tenuto conto delle disponibilità del Fondo. Dette 
domande non possono riguardare interventi 
superiori a diciotto mesi nell'arco di vigenza del 
Fondo. 

2.Lc domande di accesso alle prestazioni di cui al 
comma I avanzate dalle Società nel rispello delle 
procedure individuate dall'articolo 8. sono prese 
in esame dal comitato amministratore. 
deliberando gli interventi secondo l'ordine 
cronologico di presentazione delle domande e I 
tenuto conto delle disponibilità del Fondo. Dette I 
domande non possono riguardare interventi 
superiori a diciotto mesi nell'arco di vigenza del 
fondo. 
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Nei casi di ricorso alle prestazioni ordinarie 
relative alla riconversione e/o riqualificazione I 
professionale. l'intervento è determinato. per 
ciascun trimestre di rìforimento, in misura non 
superiore all'ammontare 1iei contributi ordinari 
versati dalle singole Società o da Gruppi 
d'Imprese tenuto conto degli oneri di gestione e 
amministrazione. 

Nei casi in cui la misura dell'intervento 
ordinario risultì superiore al limite individuato al 
comma 3, la differerl2a dì erogazione resta a 
carico del datore di lavoro. 

Le Società di cui all'articolo 3, ammesse alle 
prestazioni ordinarie e che abbiano conseguito 
gli obiettivi prefissati ror1 l'intervento del 
Pondo, possono essere chiamate a provvedere. 
prima di poter riaccedern ad ulteriori forme di 
intervento. al rimborso totale o parziale dei 
finanziamenti ottenuti allo stesso titolo dagli 
appositi fondi nazionali o comunitari. 
mediante un piano modulato di restituzione da 
convenire con il Fondo. 

Nei casi di accesso alle prestazioni ordinarie. 
relative alla riconversione riqualificazione 
professionale il Fondo eroga Ull assegno 
ordinario per il periodo di riconversione 
rigualificazione professionale Eari alla 

3. Nei casi di ricorso alle-- p~~~~~ni ordinarie l 
relative alla riconversione e/o riqualificazione 
professionale. l'intervento è detenninato. per 
ciascun trimestre di riferimento. in misura non 
superiore all'ammontare dei contributi ordinari 
versati dalle singole Società o da Gruppi 
d'Jmprese tenuto conto degli oneri di gestione e 
amministrazione. 

4. Nei casi in cui la misura dell'intervento ordinario 
risulti superiore al limite individuato al comma 3, i 
la differenza di erogazione resta a carico del · 
datore di lavoro. 

5. 

6 

Le Società di cui all'an:icolo 3, ammesse alle . 
prestazioni ordinarie e che abbiano conseguito 
gli obiettivi prefissati con l'intervento del 
Fondo, possono essere chiamate a provvedere, 
prima di poter riaccedere ad ulteriori forme di 
intervento, al rimhorso totale o parziale dei 
finanziamenti ottenuti allo stesso titolo dagli 
appositi fondi nazionali o comunitari. mediante 
un piano modulato di restituzione da convenire 
con il Fondo. 

Neì casi di accesso alle prestazioni ordinarie 
relative alla neon versione riqualificazione 
profossionale il Fondo eroga un assegno 
ordinario per il periodo di riconversione 
rigualificazione _professionale an alla 
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corrispondente retribuzione lorda di cui al 
successivo punto 11. ridotto dell'eventuale 
concorso degli appositi fondi nazionali o 
comunitari. 

Nei casi di riduzione dell'orario di lavoro part
time il Fondo eroga ai lavoratori interessati un 
assegno ordinario per il sostegno del reddito, 
ridono dell'eventuale importo riconosciuto dagli 
appositi strumenti di sostegno previsti dalla 
legislazione vigente e percepiti dai lavoratori. 
nei casi di situazioni di ristnmurazioni. 
riorganizzazioni o riconversioni aziendali. 

L'erogazione del predetto assegno è subordinata 
alla condizione che il lavoratore destinatario 
durante il periodo di riduzione dell'orarìo par1-
time non svolga alcun tipo di attività lavorativa 
in favore di soggetti terzi. Resta comunque 
fem10 quanto previsto dalle normative vigenti in 
tema di di rin i e doveri dcl personale. 

corrispondente retribuzìon~~da -·-di cui ~ 
successivo punto I L ridotto dell'eventuale I 
concorso degli appositi fondi nazionali o 1 
comunitari. 

7. Nei casi di riduziune dell'orario di lavoro part-time 
il Fondo eroga ai lavoratori interessati un 

assegno ordinario per ìl sostegno del reddito, 
ridotto dell'eventuale importo riconosciuto dagli 
appositi strumenti di sostegno previsti dalla 
legislazione vigente e percepiti dai lavoratori, nei 
casi di situazioni di ristrutturazioni. 
riorganizzazioni o riconversioni aziendali. 

8. L'erogazione del predetto assegno è subordinata 
alla condizione che il lavoratore destinatario 
durante il periodo di riduzione dell'orario part
time non svolga alcun tipo di attività lavorativa 
in favore di soggetti terzi. Resta comunque fermo 
quanto previsto dalle nomiative vigenti in tema 
di dirittì e doveri del personale. 

Nelle ipotesi di cui al comma 7 l'assegno 9. 
ordinario è calcolato nella misura del 70% della 
retribuzione lorda mensile che sarebbe spettata 

NeHe ipotesi di cui al comma 7 l'assegno ordinario 
è calcolato nella misura del 70% della 
retrihu?ionc lorda mensile che sarebbe spettata al 
lavoratore per le prestazioni non rese detenninata 
secondo le modalità di cui al comma 1 I. 

al lavoratore per le prestazioni non rese 
detenninata secondo le modalità di cui al 
comma 11. 
L'erogazione delle prestazioni ordinarie nelle 
ipotesi di riduzioni dell'orario di lavoro part time 
di cui al precedente comma 7 non possono avere 
una durata superiore complessivamente a 18 
mesi pro-capite neJJ'arco di vigenza del Fondo. 

IO. L'erogazione delle prestazioni ordinarie nelle 
ipotesi di riduzioni dell'orario di lavoro part time 
di cui al precedente comma 7 non possono avere 
una durata superìore complessivamente a 18 mesi 
pro-capite nell'arco di vigenza del fondo 

11. La retribuzione mensile dell'interessato utile er la 
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! l I. La retribuzione mensile dell'interessato utile per I detcrmmazione dell'assegno ordinario è calcolala 
1 la determinazione dell'assegno ordinario è! dividendo per 12 la retribuzione annua lorda 
j calcolata dividendo per 12 la retribuzione annua relativa ai l 2 mesi prcccclenti l'avvio, della 

i
' lorda relativa ai 12 mesi precedenti l'avvìo, della procedura di cui all'an. 8 dcl presente accordo al 

procedura di cui all'art. 8 del presente accordo al netto dcl compenso per lavoro straordinario degli 
nett0 del compenso per lavoro straordinario importi erogati in caso di trasferta ai sensi 

12. 

13. 

degli importi erogati in caso di tra<;fcrta ai sensi dell'art. 72. punto I. del CCNL del 16.4.2003 del 
dei] art. 72. punto I, del CCNL del 16.4.2003 Premio di risultato, dell'indennità di 
del Premio di risultato, dell'indennità di trasferimento e delle erogazioni una tantum a 
trasferimento e delle erogazioni una tantum a qualsiasi titolo 
qualsiasi titolo. Nel caso in cui siano presenti precedenti periodi 
Nel caso in cui siano presenti precedenti periodi dì pennanenza nelle prestazioni ordinarie del 
di permanenza nelle prestazioni ordinarie del Fondo, questi non concorrono alla 
Fondo, questi non concorrono alla determinazione della retribuzione annua lorda di 
determinazione della retribuzione annua lorda di cui al precedente capoverso. 
cui al precedente capoverso. Nel caso in cui durante il periodo di permanenza 
Nel caso in cui durante il periodo di permanenza nel fondo intervengano accordi contrattuali che 
nel Fondo intervengano accordi contrattuali che prevedano 
prevedano incrementi delle voci fisse e incrementi delle voci fisse e continuative della 
çontinuative della retribuzìone, la misura retribuzione. la misura dell'assegno ordinario 
dell'assegno ordinario verrà rideterminata con verrà rideterminata con effetto dalla data di 
effetto dalla data di decorrenza degli incrementi. decorrenza degli incrementi. 

Per le prestaz.ioni ordìnarie di cui all'art. 6, 
tenera a), la retribuzione giornaliera spellante 
per tutte le giornate di permanenza nel Fondo si 
ottiene calcolando 1130 della retribuzione 
mensile come sopra individuata. 

l 2. Per le prestazioni ordinarie di cui all'art. 6. lettera 
a), la retribuzione giornaliera spettante per tune 
le giornate di permanenza nel Fondo sì ottiene 
calcolando 1130 della retribuzione mensile come 
soprn individuata. 

13 Per le prestazioni ordinarie di cui all'art. 6, lettera 
Per le prestazìoni ordinarie di cui all'art. 6, b). l'importo dell'assegno ordinario viene 
lettera b). l'\mporto dell'assegno ordinario viene detenninato con riferimenlo alla percentuale dì 
determinato con riferimento alla percentuale di riduzione della prestazione lavorativa non resa. , 

ri~uzione de~~t~z1on~_l~"~~É:'V~_E_o_n_r_e_sa_._...__________ _ J 
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La contribuzione correlata per i periodi dì 
erogazione delle prestazioni ordinarie di cui 
sopra segue i crileri e le modalità individuate al 
successivo art. IO, commi 6 e ss. 

Per i periodi coperti dalle prestazioni ordinarie 
del Fondo j lavoratori maturano ìl TFR. che 
verrà <letenninato con riferimento alle voci 
mensili della retribuzione di cui al prece.dente 1· 

punto 11 utìli a tali fini sulla base delle norme 
contrattuali in vigore. I 

Articolo 10 
Prestazioni straordinarie: criteTi e misure 

Nei ca.si di cui all'articolo 6, lettern e), il Fondo 
eroga un assegno straordinario di sostegno al ,. 
reddito il cui valore è pari a: 
a) Per i lavoratori che possono conseguire la i 

pensione di anzianità prima di quella di 
1 

vecchiaia alla somma dei seguenti importi: 
I) l'importo netto del trattamento pensionistico 

spettante nei reg1m1 previdenziali 
obbligatori di riferimento, con la 
maggiorazione dell'anzianità contributiva 1 

mancante per il diritto alla pensione dì 
anzianità; 

2) l'importo delle ntenute dì legge 
sull'assegno straordinario. 

bl__ Per i lavoratori che possono conseguire la 

- -·-1 

14. La contribuzione correlata per i periodi di 
erogazione delle prestazioni ordinarie di cui 
sopra segue i criteri e le modalità individuate al 
successivo art. 1 O. commi 6 e ss. 

15. Per i periodi coperti dalle prestazioni ordinarie del 
Fondo i lavoratori maturano il TFR, che verrà 
detenninato con riferimento alle voci mensili 
della retribuzione di cui al precedente punto 1 l 
mili a tali fini sulla base delle nonne contrattuali 
in vigore. 

Articolo 10 
Prestazioni straordinarie: criteri e misure 

I. Nei casi dì cui all'articolo 6, lettera e). il Fondo 
eroga un assegno ~raordinario di sostegno al reddito 
il cui valore è pari a; 
a) Per i lavoratori che possono conseguire la 

pensione e.lì anzianità prima di quella di 
vecchiaia, alla somma dei seguenti importi: 

l) l'importo nello del trattamento pensionistico 
spettante nei regimi previdenziali obbligatorì 
di riferimento, con la maggiorazione 
dell'anzianità contributiva mancante pet il 
diritto alla pensione di anzianità: 

2) l'importo delle ritenute di legge sull'assegno 
straordinario. 

b) Per i lavoratori che possono conseguire la 
pensione di vecchiaia prìma di quella di 
anzianità. alla somma dei seguenti importì 



- 202 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XXVII, N. 18 

-
pensione di vecchiaia prima di quella di 
anzianità. alla somma dei seguenti importi: 

l) l'importo netto del trattamento pensionistico 
spenante, nei reg1m1 previdenziali 
obbligatorì di ritèrimento, con la 
maggiorazione dell'anzianità contributiva 
mancante per il diritto alla pensione di 
vecchiaia; 

l) l'importo netto del trattamento 
pensionistico spettante. nei reg1m1 
previdenziali obbligatori di ritèrimento, . 
con la maggiorazione dell'anzianità ; 

I 

contributiva mancante per il diritto alla 1 

pensione di vecchiaia; 
2) l'importo delle ritenute di legge sull'assegno 

straordinario. 
2) l'importo delle ritenute di legge sull'assegno 

straordinario. 
Gli importi delle ritenute di legge dì cui sopra verranno I 

versati, per conto dei lavoratori interessati, 
Gli importi delle ritenute di legge di cui sopra 
verranno versati. per conto dei lavoratori interessati. 
direttamente dal fondo. 

direttamente dal Fondo. 

I 

' 2. Qualora l'erogazione avvenga, su richiesta del 
lavoratore. in unica soluzione, l'assegno 
straordinario è pan ad un importo corrispondente al 
60% del valore attuale, calcolato secondo il tasso 
ufficiale di riferimento vigente alla data di ., 
stipulazione del presente accordo. di quanto 
sarebbe spettato se detta erogazione fosse avvenuta ! 
in forma rateale. Pertanto, in tali casi la 
contribuzione correlata non è dovuta e non verrà/ 

., 

.) . 

versata. I 
I 

Gli assegni straordinari per il sostegno dcl reddito j . 
sono erogati dal Fondo per un massimo di 48 
mesi dalla data di cessazione del rapporto di 
lavoro dci lavoratori di cui all'art. 3. nell'ambito 
del periodo di durala del fondo. su richiesta del 

2 Qualora l'erogazione avvenga, su richiesta del 
lavoratore, in unica soluzione, l'assegno ' 
straordìnario è pan ad un importo · 
corrispondente al 60% del valore attuale, 1 

calcolato secondo il ta'\so ufficiale di I 
rìferìmenlo vigente alla data di stipulazione del 
presente accordo. di quanto sarebbe spettato se 
detta erogazione fosse avvenuta in forma 
rateale. Pertanto, in tali casi la contribuzione 
correlata non è dovuta e non verrà versata. 

3. Uli assegni straordinari per il sostegno del reddito 
sono erogati dal Fondo per un massimo di 48 mesi 
dalla data di cessazione del rapporto di lavoro dci 
lavoratori di cui all'art. 3, nell'ambito del periodo 
di durata del Fondo, su richiesta del datore di 
lavoro 

daton: di lavoro. -~---'---I _l_a_v_o_ra_t_o_ri de~tinal(l~i dell'assegno straordinario 
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i 

lavoratori destinatari dell'a~segno straordinario 
sono individuati secondo le modalità ed i criteri di 
cui al successivo art. 11 . 
L'erogazione dell'assegno straordinario avverrà 
sino al raggiungimento del diritto alla erogazione 
del trattamento pensionistico. 

Ai fini dell'applicazione del criterio di cui al 
comma 3, si dovrà tenere conto della complessiva 
anzianità contributiva rilevabile da apposita 
certificazione prodotta dai lavoratori {estratto conto I 
contributivo rilasciato dal competente ente o J 

gestione previdenziale). 1 

5. !l versamento della contribuzione correlata è 
effenualo per il periodo compreso tra la cessazione 
del rapporto di lavoro e la maturazione dei requisiti' 
richiesti per conseguire il diritto al trattamento 
pensìomst1co. L'assegno straordinario, esclusa 
pertanto la predetta contribuzione correlata. è 
corrisposto sino alla fine dcl mese antecedente a 
quello previsto per la decorrenza della pensione, 
secondo i criteri sopra menzionai!. 

6. La contribuzione correlata per ì periodi di 
erogazione delle prestazioni ordinarie e 
straordinarie e versata a carico del Fondo alla 
relativa gestione pensìonistica di appartenenza ed è 
utile per il conseguimento del diritto alla pensione. 
ivi compresa quella di anzianità c per la 
detenninazione della sua misura. 

1

7. La contribuzione correlata nei ca'ii delle prestazioni: 
~dinaric. nonché per i ~l<::i__t:li <!i_ erogazione) 

sono individuati secondo le modalità ed i criteri di 
cui al successivo art. I I . 
L'erogazione dell'assegno straordinario avverrà 
sino al raggiungimento del diritto alla erogazione 
del trattamento pensionistico. 

4. Ai fini dell'applìc~ionc dcl criterio di cui al 
comma 1, si dovrà tenere conto della complessiva · 
anzianità contributiva rilevabile da apposita • 
certificazione prodotta dai lavoratori (estratto conto' 
contributivo rilasciato dal competente ente o 
gestione previdenziale). 

5. li versamento della contribuzione correlata è 
effettuato per ì I periodo compreso tra la cessazione 
del rapporto di lavoro e la maturazione dei requisiti 
richiesti per conseguire il diritto al trattamento 
pensiomst1co. L'assegno straordinario. esclusa 
pertanto la predetta contribuzione cmrelata. è 
corrisposto sino alla fine del mese antecedente a 
quello previsto per la decorrenza della pensione. 
secondo i criteri sopra menzionali. 

6. La contribuzione correlata per i periodi di erogazione 
delle prestazioni ordinarie e straordinarie è versata a 
carico del Fondo alla relativa gestìone pensionistìca 
di appartenenza ed è urile per il conseguimento del 
diritto alla pensione. ivi compresa quella di · 
anzianità, e per la determinazione della sua misura. 

7 La contribuzione correlata nei casi delle 
prestazioni ordinarie, nonché per i periodi di j 
c~azionc dell'asseffelO straordinario per il 
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l<lelfassegno straordinario per il sostegno al reddito 
I è calcolata sulla base della rctrìbuzione dì cui 

all'art. 9, comma I I. 

8. Le somme occorrenti alla copertura della 
contribuzione correlata, nei casi delle prestazìoni 1 

ordinarie. nonché per i periodi di erogazìone I 
dell'assegno straordinario per il sostegno al reddito 
sono calcolate sulla base dell'aliquota di 
finanziamento della forma di previdenza 
obbligatoria di appartenenza dei lavoratori 
dipendenti, tempo per tempo vigente. e versate a 
carico del Fondo. 

9. Nel caso in cui il lavoratore richieda, sulla base 
dell'intesa complessiva raggiunta dalle parti e citata 
in premessa, l'accesso alle prestazionì straordinarie 
del Fondo su base volontaria, il medesimo potrà 
avanzare contesnialmentc rinuncia esplicita al 
preavviso cd alla relativa indennità sostitutiva. 
Nei casi in cui l'importo dell'indennità di mancato 
preavviso sia superiore all'importo complessivo 
degli assegni straordinari spettanti, il datore di 
lavoro corrisponderà al lavoratore, sempreché 
abbia formalmente effettuato la rinuncia al 
preavviso. in aggiunta agli assegni suindicati una 
indennità una tantum di importo pari alla differenza 
tra i trattamenti sopra indicati. 

sostegno al reddito è calcolata sulla 
retribuzione dì cui all'art. 9. e-0mma 11 

base della I 

8. Le somme occorrenti alla copertura della 
contribuzione correlata, nei casi delle prestazioni 
ordinarie, nonché per i periodi di erogazione 
dell'assegno straordinario per il sostegno al reddito 
sono calcolate sulla base dell'aliquota di 
finanziamento della fonna di previdenza 
obbligatoria di appartenenza dei lavoratori 
dipendenti. tempo per tempo vigente, e versate a 
carico del Fondo. 

9. Nel caso in cui il lavoratore richieda. sulla base 
dell'intesa complessiva raggiunta dalle parti e citata 
in premessa. l'accesso alle prestazioni straordinarie 
del Fondo su base volontaria. il medesimo potrà 
avanzare contestualmente rinuncia esplicita al 
prcavvìso ed alla relativa indennità sostitutiva. 
Nei casi in cui l'importo dell'indennità di mancato 
preavviso sia superiore all'importo complessivo 
degli assegni straordinari spettanti, il datore di 
lavoro corrisponderà al lavorntore. sempreché abbia 
formalmente effettuato la rinuncia al preavviso, in 
aggiunta agli assegni suindicati una indennità una 
tantum di importo pari alla differenza tra i 
trattamenti sopra indicati. 

I 

i 

_J 



- 205 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XXVII, N. 18 

~-,--

A rtico/n li 
Individuazione dei lavoratori che pos.~0110 

accedere alle prestazioni straordinarie 
I criteri di individuazione dei lavoratori che possono 
accedere alle prestazioni straordinarie del Fondo sono 

I 

delìniti nell'intesa complessiva richiamata in 
premessa, che favorisce in via pnontaria la 

, volontarietà e tiene conto. a parità di condizioni, dei 
I carichi di famiglia. 

i 

Articolo 12 
Cumulabilità della prestazione straordinaria 

l. Gli assegni straordinari di sostegno al reddito 
sono incompatibili con i redditi da lavoro 
dipendente o autonomo. eventualmente acquisiti 
durante il periodo di fruizione degli assegni 
medesimi. derivanti da attività lavorativa prestata 
a favore di aziende che svolgono attività in 
concorrenr..a con il datore di lavoro presso cui 
prestava servizio !'interessato. 

2. Contestualmente all'acquisizione dei redditi di cui 
al comma I. cessa la corresponsione degli assegni 
straordinari di sostegno al reddito, nonché il 
versamento della contribuzione correlata. 

J. Gli a<;segni straordinari di sostegno al reddito! 
sono cumulabili entro il limite massimo 
dell'ultima retribuzione mensile, ragguagliata ad 
anno. percepita dall'interessato. con i redditi da 
lavoro dipendente. eventualmente acquisiti 
durante i I periodo di fruizione degli assegni 
medesimi, derivanti da attività lavorativa prestata 

Articolo Il 
Individuazione dti lavoratori che possono 

accedere alle prestazioni straordinarie 
criteri di individuazione dei lavoratori che possono 

accedere alle prestazioni straordinarie del Fondo sono 
definiti nell'intesa complessiva richiamata in premessa. 
che favorisce in via prioritaria la volontarietà e tiene 
conto. a parità di condizioni. dci carichi di famiglia. 

l. 

Articolo 12 
Cumulabilità della prestazione straordinaria 
Gli assegni straordinari di sostegno al reddito sono 
incompatibili con i redditi da lavoro dipendente o 
autonomo, eventualmente acquisiti durante il 
periodo di fruizione degli assegni medesimi. 
derivanti da attività lavorativa prestata a favore dì 
aziende che svolgono attivìtà in concorrenza con il 
datore di lavoro presso cui prestava servizio 
l'interessato. 

2. Contestualmente all'acquisizione dei redditi di cui 
al comma I, cessa la corresponsione degli assegni 
straordinari di sostegno al reddito, nonché il 
versamento della contribuzione correlata. 

3. Gli assegni srraordinari di sostegno al reddito sono 
cumulabili entro il limilc massimo dell'ultima 
retribuzione mensile, ragguagliata ad anno. 
percepita dall'interessato. con i redditi da lavoro 
dipendente, eventualmente acquisiti durante il 
periodo di fruizione degli assegni medesimi, 
derivanti da attività lavorativa prestata a favore di 
soggetti diversi da quelli di cui al comma I. 

L
' a favore di soggetti diversi da quelli di cui al!' 4. 

comma L 
~- --------~----- -- -

Qualora il cumulo tra detti redditi e l'assegno 
str~ordim1d0 dovesse superare il predetto limite si 
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Qualora il cumulo tra detti redditi e l'assegno I procede ad una corrìspondente riduzione 
straordinario dovesse superare il predetto limite sì j dell'assegno medi;simo. 
procede ad llna corrispondente riduzione 
dcll'a<;scgno medesimo. 5. I predetti assegni sono cumulabili con i redditi da 
T predetti assegni sono cumulabili con i redditi da lavoro autonomo derivanti da attività prestata a 
lavoro autonomo derivanti da attività prestata a favore di soggetti diversi 
favore di soggetti diversi da quelli di cui al da quelli di cui al comma 1, compresi qucllì 
comma I, compresi quelli derivanti da rapporti derivanti da rapporti avviaci su autorizzazione del 
avviati su autorizzazione del datore di lavoro, in datore di lavoro, in costanza di lavoro, nell'importo 
costanza di lavoro. nell'importo corrispondente a corrispondente a quello, tempo per tempo previsto 
quello. tempo per tempo previsto per i tmttamenti per i tranamenti di pensione erogabili dal Fondo di 
di pensione erogabili dal Fondo di previdenza previdenza obbligatoria di appartenenza 
obbligatoria di appartenenza dell'interessato. dell'interessato. I 

La base retrìbutiva imponibile. considerata ai fini 6. La base retributiva imponibile. considerata ai fini 
della contribuzione correlata nei casi di cui sopra, della contribuzione correlata nei casi di cui sopra. 
è ridotta in misura pari all'importo dei redditi da è ridotta in misura pari al11importo dei redditi da 
lavoro dipendente. con corrispondente rìduzione lavoro dipendente, con corrispondente riduzione 
dei relativi versamenti. dei relativi versamenti. 
La base retributiva imponibile, considerata ai fini 7. La base retributiva imponibile, considerata ai fini 

1 

della contribuzione correlata nei casi di cui sopra. della contribuzione correlata nei casi di cui sopra. 
è ridotta, nei casi di redditi da lavoro autonomo. è ridotta. nei casi di redditi da lavoro autonomo. in 
in misura tale da non detenninare variazioni alla misura tale da non determinare variazioni alla i 

contribuzione complessiva annuale a favore contribuzione complessiva annuale a favore 
1

1 

dell'interessato, dell'interessato, , 
E' fatto obbligo al lavoratore che percepisce i 8. E' fatto obbligo al lavoratore che percepisce I 
l'assegno straordinario di sostegno al reddito, l'assegno straordinario di sostegno al reddito, 
all'atto dell'anticipata risoluzione del rapporto di all'atto dell'anticipata risoluzione del rapporto di 
lavoro e durante il periodo di erogazione ; lavoro e durante il periodo di erogazione 
dell'assegno medesimo. di dare tempestiva dell'assegno medesimo, di dare tempestiva 
comunicazione all'ex darore dì lavoro e al Fondo,. comunicazione all'ex datore di lavoro e al Fondo.: 
dell'instaurazione di successivi r'apporti di lavoro: dell'instaurazione di successivi rapporti di lavoro! 
dipendenti o autonomi, con specifica indicazione dipendenti o autonomi, con specifica indicazione 
del nuovo datore di lavoro, al fini della revoca

1 
d_el nuovo datore di lavoro, ai fi_mi della revoca I 

totale o parziale dell'assegno_ stesso e della ~--totale o parziale d~ll'assegno_ s~sso e ~ella, 
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9. 

contribuzione correlata. 

In caso di madcmpimento dell'ohbligo previsto 
dal comma & il lavoratore decade dal diritto alla 
prestazione. con ripet1z10ne delle somme 
indebitamente percepite, oltre gli interessi e la 
rivalutazione capitale. nonché la cancellazione 
della contribuzione correlata di cui all'articolo 2. 
comma 28, della legge n. 662 del 1996. 

Artkolo 13 

contribuzione correlata. 

ci. In caso di inadempimento dell'obbligo previsto dal 
comma ~ il lavoratore decade dal diritto alla 
prestazione, con ripctmone delle somme 
indebitamente percepite, oltre gli interessi e la i 
rivalutazione capitale, nonché la cancellazione 1 

della contribuzione correlata di cui all'articolo 2, 
comma 28, della legge n. 662 del 1996. 

Articolo 13 
Contributi sindacali Contributi sindacali 

lavoratori che fruiscono delle prestazioni lavoratori che fruiscono delle prestazioni 
straordinarie dcl Fondo potranno nchiedere d1 straordinarie del Fondo potranno richiedere di 
proseguire i I versamento dei contributi sindacali in prmeguire il vcrnimcnto dcì contributi sindacali in 
favore dell'organizzazione sindacale stirulante il favore dcll'organi7..7..azionc sindacale stipulante il 
presente accordo cui aderiscono mediante presente accordo cui aderiscono mediante 
sottoscrizione, all'atto della risoluzione del rapporto di sottoscrizione. all'atto della risoluzione dcl rapporto di 
lavoro di apposita clausola inserita nel la lavoro di apposita clausola inserita nella 
comunicazione di accesso alle prestazioni comunicazione di accesso alle prestazioni straordinarie 
straordinarie del Fondo secondo le modalità e le entità del Fondo secondo le modalità e le entità che verranno 
che verranno comunicate alle stesse 00.SS 

Articolo 14 
Durata del Fondo, operazioni di liquidazione 

Il presente accordo scadrà trascorsi I O anni dalla data 
di entrata in vigore dcl decreto dì recepimento. 
All'ano della liquidazione del fondo, le disponibilità 
non utilizzate o impegnate a C<J_Q~nura delle 

comunicate alle stesse 00.SS .. 

Articolo 14 
Durata del Fondo, operazioni di liquidazione 

Il presente accordo scadrà trascorsi l O anni dalla daca 
di entrata in vigore del decreto di recepimento. 
All'ano della liquidazione del Fondo. le disponibilità 
non utilizzate o impegnate a co ertura delle restazioni 
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fPre~ion i t»-eviste dal presente accordo saranno 
j devolute alle gestioni previdenziali obbligatorie di 
! riferimento. 

previste dal presente accordo saranno devolute alle 
gestioni previdenziali obbligatorie di rìfcrimento. 

i 
i Alle operazioni di liquidazione provvede il comitato 

I 
amministratore dcl Fondo che resta in carica per il 

, tempo necessario allo svolgimento delle predette 
operazioni, le quali, comunque, dovranno essere 

Alle operazionì di liquidazione provvede il comitato 
amministratore del Fondo che resta in carica per il 
tempo necessario allo svolgimento delle predette 
operazioni, le quali, comunque, dovranno essere 
portate a tennine non oltre un anno dalla data di 
cessazione della gestione del Fondo. portate a termine non oltre un anno dalla data di 

cessazione del la gestione del Fondo. 

Art 15 
Norme finali Art. 15 

rI presente accordo sostituisce integralmente le intese' Normefinali 
definite il 21 maggio 1998 ed il 17 novembre l99&. e Il presente acwrdo sostituisce integralmente le intese 
successive modifiche ed integrazioni. definite il 21 maggio 1998 ed il l 7 novembre 1998. e 
In relazione al trasferimento presso l'INPS del Fondo, successive modifiche ed integrazioni. 
per la regolamentazione dello stesso si farà In relazione al trasferimento presso l'INPS del Fondo, 
conseguentemente riferimento al regolamento per la regolamentazione dello stesso si farà 
generale dei Fondi costituiti presso l'INPS. conseguentemente riferimento al regolamento generale 

Per tutto quanto non previsto nel presente accordo. si 
applicano, in quanto compatibili con l'assetto 
normativo ed istituzionale del Fondo. le norme di cui 
al decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza 
Sociale e del Ministero del Tesoro del 27 novembre 
1997.n.477 

dei Fondi costituiti presso l'INPS. 

Per tutto quanto non previsto nel presente accordo, si I 
applicano. in quanto compatibili con l'ao:;seno 
nonuativo ed istituzionale del Fondo, le norme di cui al 1 

decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza 
Sociale e del Ministero del Tesoro del 27 novembre 
1997.n. 477 


